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 ARTICOLO 1 

FINALITÀ  

1. La Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Pavia, alla luce della legge n. 

580/1993, come modificata dal D.Lgs. n. 219/2016, che ha attribuito agli enti camerali 

funzioni in materia di orientamento al lavoro, di supporto alle esigenze delle imprese nella 

ricerca di risorse umane, di collegamento scuola-lavoro e università-lavoro oltre che di 

formazione e di certificazione delle competenze, intende assumere un ruolo attivo nella 

promozione di questa attività coinvolgendo le imprese e contribuendo allo sviluppo del 

sistema economico locale.  

2. Questa azione è resa ancora più necessaria a causa della crisi produttiva e occupazionale 

senza precedenti conseguente all’emergenza legata al diffondersi della pandemia Covid-19 

che richiederà a tutti, imprese e lavoratori, uno speciale sforzo di rigenerazione e capacità di 

adattamento e cambiamento per ritrovare, in un contesto di sicurezza sanitaria, una vincente 

capacità competitiva e una rinnovata stabilità.  

  

 

ARTICOLO 2  

AMBITI DI INTERVENTO  

1. Con il presente Bando si intendono finanziare, tramite l’utilizzo di contributi a fondo perduto 

o voucher, le iniziative realizzate dalle imprese e finalizzate a:  

 Utilizzare appieno le potenzialità delle tecnologie ICT  

Progetti volti a sostenere le imprese e i lavoratori maggiormente colpiti 

dall’emergenza, finalizzati alla gestione di servizi di informazione e comunicazione 

digitale, piattaforme di social network; piattaforme per la formazione a distanza, 

servizi di connettività e reti aziendali; smart working; commercio on line etc.  

 Sostenere il cambiamento dei modelli di business e conseguentemente dei 

modelli organizzativi, imposto dal COVID-19  

Progetti che hanno l’obiettivo di innovare l’organizzazione d’impresa e del lavoro, 

attraverso l’adozione integrata e continuativa di strumenti come smart working, 

processi di e-commerce e marketing digitale, nuovi canali commerciali on line e/o di 

nuove competenze professionali.  

 

2. Si prevedono in particolare le seguenti due Linee di intervento:  

 

LINEA A “INSERIMENTO IN AZIENDA DI RISORSE UMANE FUNZIONALI AL 

RILANCIO PRODUTTIVO”  

1) Progetti per l’inserimento di figure professionali   



Si intendono: contributi per tirocini extracurriculari, contratti di apprendistato o 

assunzioni a tempo determinato/indeterminato volti a sostenere le imprese e i lavoratori 

attraverso personale qualificato ed impiegato esclusivamente o prioritariamente nelle 

tecnologie digitali.  

2) Progetti per l’inserimento di figure professionali con l’obiettivo di innovare 

l’organizzazione d’impresa e del lavoro.  

Si intendono: contributi per tirocini extracurriculari, contratti di apprendistato o 

assunzioni a tempo determinato/indeterminato con l’obiettivo di innovare la gestione del 

lavoro e gli stessi processi aziendali attraverso l’inserimento di nuovi strumenti e/o 

competenze legate alle seguenti tematiche:  

 Smart working;  

 Gestione della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

 Introduzione di processi di e-commerce;  

 Nuove figure per l’innovazione (es. export manager, digital manager, …). 

 

I suddetti contratti di cui ai punti 1) e 2) devono essere stati avviati a partire dal 

01.01.2022 e devono avere una durata di almeno tre mesi per i tirocini extracurriculari 

e di almeno 6 mesi per le restanti tipologie di contratto indicate. 

Sono ammessi altresì alle agevolazioni del presente bando, nell’ambito di questa linea, le 

attività previste da singole convenzioni stipulate fra impresa e Università per la realizzazione 

di percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento intrapresi da 

studenti universitari presso la sede legale e/o operativa del richiedente, sita in provincia 

di Pavia.  

I percorsi dovranno essere realizzati a partire dal 01/01/2022 e conclusi alla data di 

presentazione della domanda di contributo e avere una durata di almeno 150 ore (anche 

ripartite in più periodi).  

  

LINEA B “FORMAZIONE DELLE COMPETENZE PER LE IMPRESE PER GESTIRE  

L’EMERGENZA ED IL RILANCIO PRODUTTIVO”   

1) Formazione sicurezza.   

Contributi/voucher per azioni di formazione finalizzate alla crescita delle competenze 

in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, anche in riferimento alle indicazioni post 

emergenza. 

 

2) Formazione smart working.   



Contributi/voucher per azioni di formazione per la crescita delle competenze in tema 

di smart working.   

3) Formazione competenze strategiche.   

Contributi per azioni di formazione per la crescita delle competenze strategiche post 

emergenza: marketing digitale, nuovi canali commerciali on line.   

4) Formazione e Certificazione Competenze digitali.   

Contributi per azioni di formazione per la crescita e la certificazione di alcune 

competenze digitali che sono alla base di molteplici processi di cambiamento post 

emergenza.  

 

 

ARTICOLO 3 

DOTAZIONE FINANZIARIA, NATURA ED ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE 

1. Le risorse complessivamente stanziate dalla Camera di commercio di Pavia a disposizione 

dei soggetti beneficiari ammontano a € 20.000,00.  

2. Le agevolazioni saranno accordate sotto forma di voucher.  

3. I voucher avranno un importo unitario massimo di € 1.500,00. Nel caso di tirocini curriculari 

intrapresi da studenti universitari, il contributo è pari ad € 500,00 per ciascun studente, per 

un numero massimo di 2 percorsi di almeno 150 ore ciascuno.  

4. Fatto salvo quanto previsto al comma precedente per i tirocini curriculari, l’entità massima 

dell’agevolazione non può superare il 50% delle spese ammissibili.  

5. Tanto per la Linea A che per la Linea B, alle imprese in possesso del rating di legalità verrà 

riconosciuta una premialità di euro 250,00 nel limite del 100% delle spese ammissibili e nel 

rispetto dei pertinenti massimali de minimis di cui all’art. 8.  

6. I voucher saranno erogati con l’applicazione della ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 

28, comma 2, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600.  

7. La Camera di commercio si riserva la facoltà di: 

 incrementare lo stanziamento iniziale o rifinanziare il Bando;  

 chiudere i termini della presentazione delle domande in caso di esaurimento 

anticipato delle risorse;  

 riaprire i termini di presentazione delle domande in caso di mancato esaurimento 

delle risorse disponibili.  

  



ARTICOLO 4 

SOGGETTI BENEFICIARI  

1. Possono beneficiare delle agevolazioni, di cui al presente Disciplinare, le Micro o Piccole o 

Medie imprese come definite dall’Allegato 1 del Regolamento n. 651/2014 della 

Commissione Europea, aventi sede legale e/o unità locali nella circoscrizione territoriale della 

Camera di Commercio di Pavia, in regola con il pagamento del diritto annuale. La domanda 

di contributo dovrà comunque essere una sola ovvero potrà essere presentata solo per una 

di queste sedi.  

2. Le imprese beneficiarie devono essere attive e in regola con l’iscrizione al Registro delle 

Imprese.  

3. Le imprese beneficiarie non devono essere in stato di fallimento, liquidazione (anche 

volontaria), amministrazione controllata, concordato preventivo o nelle condizioni previste 

dal D.Lgs. n. 14/2019 (Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza) come modificato dal 

D.Lgs. n. 83/2022 o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.  

4. Ai sensi dell’art. 4, comma 6, del D.L. 95 del 6 luglio 2012, convertito nella L. 7 agosto 2012, 

n. 135, le agevolazioni non potranno essere concesse ai soggetti che abbiano forniture di 

servizi in essere con la Camera di Commercio Pavia. 

5. Le imprese beneficiarie devono aver assolto agli obblighi contributivi ed essere in regola con 

le normative sulla salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

successive modificazioni e integrazioni. 

6. I requisiti di cui ai punti da 1 a 5 devono essere posseduti dal momento della domanda fino 

a quello della liquidazione del contributo.  

 

  

ARTICOLO 5 

SOGGETTI DESTINATARI DEI VOUCHER  

1. Sia per la Linea A che per la Linea B, i voucher sono concessi alla singola impresa che 

presenta domanda di contributo.  

2. Ogni impresa può presentare una sola richiesta di contributo alternativa tra la Linea A 

e la Linea B: se si presenta una domanda per la Linea A non può essere presentata 

un’ulteriore domanda per la Linea B e viceversa. In caso di eventuale presentazione di più 

domande è tenuta in considerazione solo l’ultima domanda presentata in ordine cronologico.  

  

 



ARTICOLO 6  

SPESE AMMISSIBILI  

1. Sono ammissibili le spese per:  

 tirocini extracurriculari, contratti di apprendistato, assunzioni a tempo 

determinato/indeterminato funzionali al rilancio produttivo dell’azienda (art. 2 del 

bando – Linea A);  

 tirocini curriculari realizzati sulla base di apposita convezione stipulata tra Università 

e impresa ospitante (art. 2 del bando – Linea A) 

 spese per formazione coerenti con le finalità del bando (art. 2 del bando – Linea B);  

Gli interventi devono essere realizzati presso un’unica sede legale e/o operativa ubicata in 

provincia di Pavia e risultante in visura camerale 

Sono in ogni caso escluse dalle spese ammissibili quelle per:  

 trasporto, vitto e alloggio;  

 servizi di consulenza;  

 servizi per l’acquisizione di certificazioni (es. ISO, EMAS, ecc.);  

 servizi di supporto e assistenza per adeguamenti a norme di legge.  

2. Le spese per formazione possono essere sostenute a partire dal 1 gennaio 2022 fino al 

31.12.2022. In ogni caso le spese devono essere già state sostenute al momento della 

presentazione della domanda.  

3. Tutte le spese si intendono al netto dell’IVA, il cui computo non rientra nelle spese ammesse, 

ad eccezione del caso in cui il soggetto beneficiario ne sostenga il costo senza possibilità di 

recupero.  

  

 

ARTICOLO 7 

CUMULO  

1. Gli aiuti di cui al presente Bando sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili, con altri 

aiuti di cui ai regolamenti de minimis o concessi ai sensi di un regolamento di esenzione a 

condizione che siano rispettate le disposizioni e le norme relative al cumulo previste da tali 

regolamenti.  

 

 



ARTICOLO 8  

REGIME DI AIUTO  

1.  Le agevolazioni sono concesse alle imprese nei limiti previsti dai Regolamenti (UE) n. 

1407/2013 e n. 1408/2013 - e ss.mm.ii. - relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»1. Sulla base di tali 

Regolamenti si specifica che: 

- l’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a un’impresa unica2 non può 

superare 200.000,00 euro (€ 100.000,00 nel caso di imprese del settore del trasporto 

di merci su strada) nell’arco di tre esercizi finanziari corrispondenti all’esercizio in 

corso al momento della concessione dell’aiuto e ai due precedenti. (art. 3 – comma 

2). Pe le imprese uniche attive nel settore della produzione primaria di prodotti il 

massimale è fissato in € 25.000,00 (DM 19 maggio 2020 – MIPAAFT); 

- Il periodo di tre esercizi finanziari viene determinato facendo riferimento agli esercizi 

finanziari utilizzati dall’impresa. Qualora la concessione di nuovi aiuti de minimis 

comporti il superamento dei massimali, nessuna delle nuove misure di aiuto può 

beneficiare del presente Regolamento; 

- Il periodo di 3 anni da prendere in considerazione deve essere valutato su base 

mobile, nel senso che, in caso di nuova concessione di un aiuto de minimis, si deve 

tener conto dell’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi nell’esercizio 

finanziario in questione e nei due esercizi finanziari precedenti. 

2. Nel caso di superamento del massimale de minimis, verificato nel Registro Nazionale Aiuti al 

momento della concessione, al soggetto richiedente non è concessa alcuna agevolazione e 

la domanda è considerata inammissibile. 

3. La Camera di Commercio di Pavia è soggetto attuatore della presente iniziativa anche ai fini 

degli adempimenti correlati al Registro Nazionale degli Aiuti e al SIAN. 

4. Gli aiuti di cui al presente bando sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili con aiuti di 

cui ai regolamenti “de minimis” o concessi ai sensi di un regolamento di esenzione a 

condizione che siano rispettate le disposizioni relative al cumulo previste da tali regolamenti.  

L’impresa richiedente dovrà dichiarare se, per le stesse spese per le quali è richiesto l’aiuto, 

ha ottenuto o richiesto altri aiuti di Stato o aiuti “de minimis”.  

                                           
1 I regolamenti 1407/2013 e 1408/2013 sono reperibili sul sito istituzionale della Camera di Commercio nella sezione Bandi e Finanziamenti. 
2  L’art. 2 del Regolamento 1407/2013 definisce «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni 
seguenti:  

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;  
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o 

sorveglianza di un’altra impresa;  
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima 

oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;  
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra 

impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima; 
e) Le imprese fra le quali intercorre una delle richiamate relazioni per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate 

un’impresa unica.  

https://www.pv.camcom.it/index.phtml?Id_VMenu=447


 

 

ARTICOLO 9 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

1. A pena di esclusione, le domande per la partecipazione al presente Bando devono essere 

trasmesse esclusivamente in modalità telematica, con firma digitale, attraverso lo sportello 

on line “Contributi alle imprese”, all’interno del sistema Webtelemaco di Infocamere – 

Servizi egov, a decorrere dalle ore 10.00 del giorno 05.10.2022 e fino alle ore 12.00 del 

giorno 16.01.2023. Saranno automaticamente escluse le domande inviate prima e dopo tali 

termini. Non saranno considerate ammissibili altre modalità di trasmissione delle domande 

di ammissione al voucher.  

2. Ove l’interessato non disponga di adeguati strumenti informatici e telematici (collegamento 

internet, firma digitale, ecc.), è ammesso il conferimento di apposita delega - con le 

modalità di cui all’art. 38, comma 3 bis, del D.P.R. 445/2000 - per l’invio telematico e/o per 

la sottoscrizione digitale del modulo di domanda e dei relativi allegati. Il modulo di delega 

(reperibile sul sito camerale), dovrà essere sottoscritto sia dal delegato che dal delegante. 

In caso di delega alla sottoscrizione digitale dell’istanza, il modulo di domanda deve riportare 

la firma autografa del legale rappresentante dell’impresa ed essere corredato da un 

documento di identità in corso di validità. 

3. A pena di esclusione, la domanda di contributo dovrà essere composta dalla seguente 

documentazione:  

 modulo di domanda, disponibile sul sito internet http://www.pv.camcom.it, 

compilato in ogni sua parte;  

 nel caso di Progetti della linea A "Progetti per l’inserimento di figure 

professionali", copia del contratto per tirocini extracurriculari, contratti di 

apprendistato o assunzioni a tempo determinato/indeterminato;   

 nel caso di tirocini curriculari, la domanda dovrà essere presentata al termine del 

periodo di permanenza dello studente presso il soggetto ospitante, secondo quanto 

previsto dal percorso per le competenze trasversali e per l’orientamento. Alla 

domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:  

- Copia della/e convenzione/i stipulata/e tra l’Università e il soggetto ospitante, 

completa di data e firme;  

- Copia del patto formativo stipulato tra l’Università e il soggetto ospitante, per 

ogni studente ospitato;  

- Copia del registro presenze di ciascun studente completo di date e firme.  

 nel caso di attività formativa, dichiarazione di fine corso e copia dell’attestato di 

frequenza per almeno l’80% del monte ore complessivo; 

http://www.pv.camcom.it/
http://www.pv.camcom.it/


 copia di tutte le fatture. Le fatture devono essere redatte in euro e in lingua italiana 

o accompagnate da una sintetica traduzione e intestate all’impresa richiedente e 

dalle stesse si devono evincere con chiarezza le singole voci di costo (le fatture 

dovranno essere predisposte su propria carta intestata da soggetti regolarmente 

abilitati – non saranno ammesse auto fatturazioni). Sulla fattura deve essere 

riportata la dicitura “Bando Voucher Formazione Lavoro” unitamente al timbro 

dell’azienda;   

 quietanze delle singole fatture (vedi nota);  

 relazione (allegato A) firmata dal Legale Rappresentante dell’impresa istante di 

consuntivazione delle attività realizzate, corredata dal prospetto analitico delle spese 

sostenute;  

  

4. È obbligatoria l’indicazione di un unico indirizzo PEC, presso il quale l’impresa elegge 

domicilio ai fini della procedura e tramite cui verranno pertanto gestite tutte le 

comunicazioni successive all’invio della domanda.  

5. La Camera di Commercio di Pavia non assume alcuna responsabilità per lo smarrimento, 

l’errato invio o il ritardato ricevimento della domanda e/o di altre comunicazioni dipendenti 

da errata o incompleta indicazione del recapito da parte del richiedente, né per eventuali 

disguidi e/o interruzioni del servizio che possano essere imputate a terzi, ad eventi di forza 

maggiore e/o a caso fortuito.   

6. Le domande incomplete in una qualsiasi parte o che non dovessero indicare uno degli 

elementi o dei dati richiesti, nonché quelle prive della documentazione necessaria, saranno 

dichiarate inammissibili.   

7. La Camera di Commercio si riserva, tuttavia, la facoltà di richiedere all’impresa ulteriore 

documentazione e/o chiarimenti ad integrazione della domanda. Il mancato invio della 

stessa, entro e non oltre il termine perentorio di 10 giorni dalla data di ricevimento della 

richiesta, comporterà l’automatica inammissibilità della domanda. Tutte le comunicazioni 

relative al disciplinare saranno effettuate prioritariamente tramite Posta Elettronica 

Certificata, all’indirizzo specificato nella domanda.  

 

 

ARTICOLO 10  

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E CONCESSIONE  

1. È prevista una procedura valutativa a sportello (di cui all’art. 5 comma 3 del D.lgs. 31 

marzo 1998, n. 123) secondo l’ordine cronologico di presentazione della domanda.   

2. In caso di insufficienza dei fondi, l’ultima domanda istruita con esito positivo è ammessa 

alle agevolazioni fino alla concorrenza delle risorse finanziarie disponibili.  



3. L’istruttoria si conclude con l’adozione di un provvedimento di concessione o di diniego 

dell’agevolazione, debitamente motivato, entro il termine di 60 giorni dalla data di 

presentazione della domanda. Il provvedimento è comunicato all’impresa interessata 

mediante pubblicazione sul sito camerale.  

4. È facoltà dell’Ufficio competente richiedere all’impresa tutte le integrazioni ritenute 

necessarie per una corretta istruttoria della pratica, con la precisazione che la mancata 

presentazione di tali integrazioni entro e non oltre il termine di 10 giorni di calendario dalla 

ricezione della relativa richiesta, comporta la decadenza della domanda di voucher.  

 

  

ARTICOLO 11  

OBBLIGHI DELLE IMPRESE BENEFICIARIE DEI VOUCHER  

1. I soggetti beneficiari dei voucher sono obbligati, pena decadenza totale dell’intervento 

finanziario:  

- al rispetto di tutte le condizioni previste dal Bando;  

- a fornire, nei tempi e nei modi previsti dal Bando e dagli atti a questo conseguenti, tutta 

la documentazione e le informazioni eventualmente richieste;  

- a conservare per un periodo di almeno 10 (dieci) anni dalla data del provvedimento di 

erogazione del contributo la documentazione attestante le spese sostenute e 

rendicontate;  

- a comunicare tutte le variazioni riguardanti i dati esposti nella domanda e nella 

documentazione allegata che dovessero intervenire successivamente alla sua 

presentazione. 

- a segnalare l’eventuale perdita, prima della liquidazione del voucher, del rating di 

legalità. 

 

 

ARTICOLO 12 

CONTROLLI  

1. La Camera di Commercio effettuerà controlli a campione secondo quanto previsto dal 

Regolamento Camerale approvato con D.G.C. n. 65 del 27.05.2013 e pubblicato sul sito 

istituzionale all’indirizzo www.pv.camcom.gov.it, finalizzati a verificare la veridicità delle 

autocertificazioni rese con particolare riferimento alle spese sostenute di cui agli artt. 3 e 7 

del presente bando.  

A tal fine l’impresa è tenuta a conservare e a produrre, su richiesta della Camera di 

Commercio, gli originali delle fatture e della documentazione attestante l’avvenuto 

pagamento, che dovranno soddisfare i requisiti previsti dal presente bando e a rendersi 

disponibile per un sopralluogo del personale dell’ente camerale. 



Qualora dai controlli effettuati emergano irregolarità non sanabili, l’impresa, oltre ad essere 

passibile delle sanzioni previste dalla normativa per autodichiarazioni non veritiere, è tenuta 

a restituire il contributo ricevuto aumentato degli interessi legali. Si ricorda inoltre che le 

dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice 

penale e delle leggi vigenti in materia. 

Qualsiasi modifica dei dati indicati nella richiesta di contributo dovrà essere tempestivamente 

comunicata alla Camera di Commercio.  

 

  

ARTICOLO 13 

REVOCA DEL VOUCHER 

1. Il voucher sarà revocato nei seguenti casi:  

a. rilascio di dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento del voucher;  

b. impossibilità di effettuare i controlli di cui all’art. 13 per cause imputabili al beneficiario;  

c. esito negativo dei controlli di cui all’art. 13.  

2. In caso di revoca del voucher, le eventuali somme erogate dalla Camera di commercio 

dovranno essere restituite maggiorate degli interessi legali, ferme restando le eventuali 

responsabilità penali.  

  

 

ARTICOLO 14 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP)  

1. Ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifiche 

e integrazioni, il procedimento amministrativo riferito al presente bando è assegnato all’ 

Ufficio Studi-Statistica, Informazione Economica e Ambiente della Camera di Commercio. 

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Ilaria Frattola, Responsabile dell’Ufficio Studi-

Statistica, Informazione Economica e Ambiente, tel. 0382 393338 - 263, e-mail: 

studi@pv.camcom.it. 

Per le comunicazioni ufficiali è necessario scrivere alla PEC camerale 

pavia@pv.legalmail.camcom.it.  

2. Il presente Bando è emanato nel rispetto del Regolamento per la concessione di contributi 

camerali approvato dal Consiglio camerale con deliberazione n. 5 del 24.05.2007.    

mailto:studi@pv.camcom.it
mailto:pavia@pv.legalmail.camcom.it


NOTA: QUIETANZA DELLE FATTURE  

  

Le spese dovranno essere documentate mediante copia delle relative fatture, quietanzate 

secondo le seguenti modalità:  

  

 Pagamenti con assegno bancario non trasferibile: si accettano dietro 

presentazione di fotocopia dell’assegno, nel quale siano riportati gli estremi della fattura 

pagata, unitamente all’estratto conto del traente;  

 

 Pagamenti tramite bonifico bancario (allo sportello o tramite home banking): 

ammessi con la presentazione di ricevuta della banca per il bonifico effettuato dalla quale 

risulti, oltre all’intestazione ed il numero del conto, la dicitura “eseguito” o “pagato”, 

nonché la data di esecuzione dell’operazione (qualora non risulti, è necessario presentare 

anche l’estratto conto con la data di addebito dell’importo);  

 

 Pagamenti tramite POS: occorre ricevuta bancomat o ricevuta carta di credito 

unitamente all’estratto conto da cui si desuma il relativo addebito;  

 

 Pagamenti tramite RI.BA: occorre l’avviso o l’elenco degli effetti in scadenza 

accompagnata dall’estratto conto da cui si evinca il relativo addebito oppure ricevuta di 

pagamento dell’effetto;  

 

 Pagamenti certificati da soggetti quali poste/banca/comune ed altri enti 

pubblici: si richiede la ricevuta rilasciata dall’Ente o dall’Istituto di credito.  

  

Non sono in alcun caso ammissibili i pagamenti effettuati da un soggetto terzo rispetto 

all’impresa beneficiaria del contributo 

  

   



 
 

 
Informativa ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 e della normativa vigente in materia di trattamento dei 
dati personali  
 
Con riferimento ai dati personali conferiti con la domanda di partecipazione al Bando, si forniscono le seguenti 
informazioni:  
 
1. Titolare e Responsabile della protezione dei dati  
Titolare del trattamento è la Camera di Commercio di Pavia – Via Mentana, n. 27 – 27100 Pavia. 
Presso l’Ente opera il Responsabile della protezione dei dati, designato ai sensi dell’art. 37 del Regolamento (UE) 
2016/679, all’indirizzo mail DPO@lom.camcom.it  
 
2. Finalità del trattamento  
I dati forniti sono trattati a fini istituzionali per gli scopi per i quali sono raccolti e specificamente per tutte le 
attività relative al presente Bando. 
 
3. Modalità di trattamento  
I dati personali acquisiti sono trattati dal Titolare/Responsabile del trattamento e dai suoi incaricati mediante 
acquisizione dei documenti in forma elettronica e cartacea, nonché mediante procedure di archiviazione 
informatizzata, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. I dati posso essere trattati con processi 
decisionali automatizzati, comprensivi di attività di profilazione.  
 
4. Conferimento dei dati  
Il conferimento dei dati è di carattere volontario. Il mancato conferimento comporterà l’impossibilità di procedere 
con l'ammissione al Bando.  
 
5. Comunicazione e diffusione  
I dati conferiti possono essere comunicati per le finalità relative al Bando agli uffici interni Camerali e pubblicati 
sul sito della Camera di Commercio di Pavia.  
 
6. Periodo di conservazione  
I dati forniti saranno trattati e conservati per il periodo strettamente necessario al perseguimento delle finalità 
sopra dichiarate e comunque non oltre quanto indicato nel “Registro dei Trattamenti” della Camera di Commercio 
di Pavia.  
 
7. Diritti dell’interessato e forme di tutela  
All’interessato è garantito l’esercizio dei diritti riconosciuti dagli artt. 12 e ss. del Reg. (UE) 2016/679 e dalla 
normativa vigente in materia. In particolare, gli è riconosciuto il diritto di accedere ai propri dati personali, di 
chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, 
l’opposizione al loro trattamento, la trasformazione in forma anonima o la limitazione del trattamento. 
All’interessato è inoltre riconosciuto il diritto di proporre segnalazione, reclamo e ricorso presso l’Autorità Garante 
per la Protezione dei Dati Personali, secondo le modalità previste dall’Autorità stessa.  
Per l’esercizio dei diritti è possibile rivolgersi al Titolare/Responsabile del trattamento, eventualmente segnalando 
contestualmente la richiesta al Responsabile della protezione dei dati. 
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